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Napoli: il voto quartiere per quartiere 
Differenziata e non omogenea la flessione comunista - Dal 14,7 in meno di San Pietro a Patiemo al 5,5 di San 
Giuseppe - Sostanzialmente confermata la forza tradizionale nei «rioni rossi» - I primi commenti di realtà di­
verse: parlano i compagni di Chiaiano, Arenella, San Giovanni e Ponticelli - L e due « lettere » dei risultati 

A qualche giorno dalle ele­
zioni, cifre alla mano, è pos­
sibile cercare di capire e ap­
profondire meglio come han­
no votato i napoletani il 3 
• 4 giugno. 

Il PCI, dunque, ha perso 
a Napoli oirca il 10 per cen­
to del voti rispetto alle ele­
zioni del 20 giugno 1976. Ve­
diamo in quali quartieri del­
la città il partito ha tenuto 
di più, In quali di meno. Se 
il suo elettorato tradizionale 
lo ha sostenuto e se, invece, 
non siano venute meno in 
parte determinante proprio 
quelle fasce di nuovi voti 
che si aggregarono intorno 
al PCI, sulla spinta innova­
trice del voto di tre anni fa. 

Per questo pubblichiamo 
oggi le tabelle del voto quar­
tiere per quartiere. Analiz­
ziamoli, quindi, questi dati. 
In termini assoluti il quar­
tiere dove il PCI ha perso 
di più è quello di San Pie­
tro a Patlerno. La percen­
tuale è del meno 14,8. SI pas­
sa infatti dal 46.8 del '76 al 
32 di questa tornata eletto­
rale. SI perde, ancora, a Soc-
cavo 11 14,6 (dal 52,2 al 37,6); 
a Mlano il 14,2 (dal 50.2 al 
36); a Secondigliacio il 14 
(dal 49,5 al 35.5). 

Vediamo ora, sempre se­
guendo questo criterio, i 
quartieri in cui è andata 
meglio. Innanzitutto a San 
Giuseppe dove lo scarto tra 
"70 e '76 è del 5,5 per cento 
in meno (dal 23.6 al 16,1); 
poi a Chlaia dove si registra 
un meno 6,3 (dal 25,8 al 19,5); 
e ancora al Vomero dove il 
calo è del 6,9 (dal 25.3 al 18.4). 

Ma questi dati vanno an­
che visti in altro modo. Se 
infatti è vero che una per­
dita del 10 o dell'I! per cen­
to è grave, questa va comun­
que rapportata al numero 
degli elettori. Insomma per­
dere 11 12,3 per cento a Pi­
scinola partendo da un elet­
torato che è il 52,7 per cento 
dell'intero quartiere incide 
meno che perdere, ad esem­
pio 1*8.8 ail'Arenella dove si 
parte da una base elettorale 
molto più bassa, il 28,9. 

Procedendo secondo questo 
criterio — che aiuta a legge­
re la « tenuta » del corpo 
elettorale — vediamo che il 
quartiere in assoluto dove si 
è perso di più è Chiaiano 
dove per il PCI non hanno 
votato, rispetto al "76, il 
31.70 degli elettori; seguono 
San Pietro (31,62); l'Arenella 
(30.44). Meglio è andata a 
San Giovanni dove si è per­
so meno che in tutti gli altri 
quartieri (11,88); a Barra 
(15.46); a Ponticelli (17,8). 

Ncn si tratta — ripetiamo 
— di percentuali assolute, ma 
di medie che indicano il pe­
so relativo. Sembrerebbe 
quindi che l'elettorato tradi­
zionale. le zone operaie, non 
sono venute meno. Sono 
mancati invece quasi do­
vunque i voti dei giovani che 
hanno votato per il PCI solo 
per il 26,41 per cento, pas 
sando da punte minime co­
me quella di San Giuseppe 
dove alle prime analisi sem­
bra davvero minima la per­
centuale dei giovani che ci 
hanno votato, al dato di 
Chiaia (16.30). a quello di Po-
sillipo (10.75), l'Arenella 
(14.9), il Vomero (13,83). 

Meglio in altre zone. A San 
Giovanni il 49,64, a Ponticelli 
il 42.63. a Barra il 45.06. Ed 
anche queste cifre sembrano 
confermare una tenuta dei 
vecchi elettori rispetto ai 
nuovi, ed invece una caduta 
di attenzione della fascia di 
elettori dai 18 al 25 anni nel 
confronti del PCI. E' abba­
stanza evidente che queste 
non sono che prime consi­
derazioni. Vanno certamen­
te meglio approfondite e in 
dettaglio, ma indubbiamente 
già indicano chiari segni di 
tendenza. 

Ma cosa è successo nei 
quartieri all'indomani del vo­
to? Superato l'impatto indub­
biamente difficile con queste 
cifre, come è stato analizza­
to il risultato elettorale dai 
compagni che sono impegnati 
quotidianamente nelle diverse 
zone, nei diversi quartieri? La 
analisi è complessa, lo sap 
piamo bene. Ha bisogno di 
molto più tempo di quanto 
ne sia passato dal 4 giugno 
ad oggi. Ecco, comunque, al­
cune voci. 

« Certo il calo è stato note­
vole — ci dice il c<impagno 
Felice Di Biase. segreUirio 
della sezione di Chiaiano. I 
motivi? Sono molti, composi­
ti. Il "modo nuovo" di sta­
re al governo della città non 
ci ha ripagati. Noi "piaceri" 
non ne facciamo, ili altri par­
titi continuano invece ancora 
a praticare l'antica po'it'ca 
clientelare per cui un posto, 
un trasferimento, un aiuto di­
ventano automaticamente vo­
ti al momento delle elezioni. 

La conferma di questa af­
fermazione è data oalla cre-

Avviso per 
le elezioni 

europee 
Le «elioni della città • del­

la provincia domenica pros­
sima dovranno trasmettere 
al più presto (ai numeri te­
lefonici già comunicati) in 
Federatlone i dati definitivi 
dello scrutinio. 

Le sezioni della città do­
vranno comunicare i dati 
seggio per seggio, quelle del 
la provincia dovranno invoce 
trasmettere i dati definitivi 
relativi all'intero comune. 

Ulteriori chiarimenti pos­
sono essere richiesti all'uf­
ficio elettorale della Federa­
tlone. 

scita anomala di certi partiti 
nella nostra zona rispetto al­
la media cittadina, a quella 
nazionale. Certo • il discor­
so non va ristretto alla sola 
amministrazione locale, dis­
sensi ci sono stati anche su 
quella che è stata la linea po­
litica nazionale del partito. 
Comunque l'impegno del com­
pagni non decresce. Al con­
trario. 

Ci aspettano appuntamenti 
importanti come le elezioni 
europee e poi le amministra­
tive del prossimo anno, la 
elezione diretta dei consigli di 
quartieri nelle quali saremo 
presenti con forza, superato 
questo momento, tutti Insie­
me. non delegando nessuno ». 
La voglia di lottare non è 

stata quindi affievolita dal ri­
sultato del voto Già nella 
zona si stanno organizzando 
iniziative sia in vista dell'Im­
minente voto di domenica che 
per il futuro. Dalle parole del 
compagno Di Biase e in ve­
rità, anche in quelle di tutti 
gli altri con cui abbiamo par­
lato emerse un nodo da scio­
gliere e al più presto. 

Il rapporto da organizzare 
meglio della città con 1 co­
munisti, sia quelli che sono 
all'amministrazione che a li­
vello nazionale. La conferma 
infatti dalla dichiarazione del 
compagno Angelo Puglisl, se­

gretario della sezione della 
Arenella altro quartiere, co­
me detto In cui il partito è 

notevolmente arretrato. 
«E* stato quello del 3 e 4 

un voto di protesta nel nostri 
confronti — dice infatti — 
che ha una doppia compo­
nente: quella nazionale e quel­
la locale. Tralasciando per ov­
vi motivi la prima, analiz­
ziamo il perchè della secon­
da. Qui nel *76 dove pure esi­
ste un elettorato medio-alto 
borghese, ci fu una avanzata 
vertiginosa. Ora questo stes­
so elettorato ci ha voltato le 
le spalle. Eppure in questi me­
si ci è stato pur rlcooscluto 
un modo diverso di gover­
nare. 

Però è anche vero — conti­
nua — che molte sono le co­
se difficili da cambiare. Da 
noi, per esemplo 6 insuffi­
ciente 11 servizio di nettez­
za urbana, c'è la metropoli­
tana i cui lavori sono servi-
ti, finora, a congestionare un 
traffici che lo era già e non 
è mai migliorato, le funicola-
ri. Sono molte, quindi, le note 
dolenti nella vita dei cittadi­
ni vomeresi che per il carat­
tere che il quartiere ha as­
sunto negli anni qui dormono 
solo e sono costreti ad an­
dare a lavorare altrove. 

E perciò maggiormente av­
vertono Io « stress » di un 

traffico caotico, di pessimi ser­
vizi di trasporto. E a questo 
vanno aggiunti 1 problemi ri­

masti irrisolti delle zone popo­
lari del quartiere che pure esi­
stono alle spalle delle dorate 
Isole di benessere (il Petraio, 
Antignano) tanto per fare al­
cuni esempi. Bisogna riparti­
r e — l o credo — da oggi con 
risposte conorete. Su questi te­
mi deve essere massimo il 
nostro impegno». 

Passiamo a San Giovan­
ni. E' la zona migliore della 
città. Parla Emilio Correale, 
aggiunto del sindaco, del di­
rettivo della sezione. « Il par­
tito qui ha tenuto più che al­
trove — dice — perchè c'è 
una larga presenza operala 
che è strettamente collegate. a 
noi. Slamo stati poi quoti­
dianamente presenti In tutte 
le lotte di questi anni, innan­
zitutto quella per la casa. 

Ma è chiaro che non cantia­
mo vittoria. Al contrario il 
lavoro è molto, l'Impegno de­
ve essere grande anche per 
aggregare i tanti giovani che 
hanno preferito votare per al­
tri. delusi e amareggiati ». 

Parla, infine, il compagno 
Luigi Manno segretario di 
una delle due sezioni di Pon-
tlceli, la « Sereni ». 

« Le difficoltà s' avvertiva­
no da tempo — dice — ma 
con una grande mobilitazione 

in questo mese di campagna 
elettorale siamo riusciti in 
parte a recuperare. Restano 
aperte però molte questioni. 
Innanzitutto, va adeguata la 
presenza del partito alle esi­
genze del quartiere, vanno di­
scusse in modo più approfon­
dito con la gente le nostre 

scelte, in modo aperto, non 
come se fossero da accettare 
a scatola chiusa. 

Solo cosi si potranno rial­
lacciare vecchi legami, e quel­
lo che è più Importante, crear­
ne di nuovi ». 

m. ci. 

Manifestazioni del PCI 
Diamo qui di seguito l'elenco delle manifestazioni di 

chiusura dei comunisti per le elezioni europee: a Poggio-
marino alle 20 comizio con Lo Cicero; ad Afragola (piazza 
Belvedere) alle 21 con Vlgnola e Donise; a Cardito alle 23 
con Francese; a Cardltello alle 21 con Francese; a Castel­
lammare alle 20,30 con Masullo e Salvato; a Pozzuoli alle 
20 con Bassollno; a Ercolano alle 20,30 con Fermarìello; a 
Ponticelli alle 21 con Geremlcca; a Marigllano alle 21,30 con 
Bas&olino; a Ottaviano alle 22 con Lo Cicero; a Palma Cam­
pania alle 20 con Formica, a Sant'Anastasia alle 20,30 con 
Vlsca. 

Ad Arzano alle 21,30 con Valenza; a Nola alle 20,30 con 
Ullanlcn e Imperato; a Gragnano alle 22 con Di Malo e 
Masullo; a Casamlcclola alle 21 con Cautela; a Montecalvario 
alle 17 eoo Geremlcca e Francese; a San Giuseppe Vesu­
viano alle 21,30 con Mola; a Barra alle 20 con Geremicca: 
a Casandrino alle 20,30 con Nespoli; a Mugnano alle 20 
con De Cesare; a Sorrento alle 21,30 con Scippa. 

A Torre Annunziata alle 19 con Masullo; a San Vitaliano 
alle 22.30 con Ulianich; a Piano di Sorrento alle 20 eco Scippa; 
a Striano alle 21 con Lo Cicero; a Boscoreale alle 21 con 
Abenante e Mlnervlni; a CrIspano alle 20,30 con Antlnolfl; 
a Casorla alle 20.30 ccn Donise: ad Agerola alle 21 con De 
Filippo; a Pimonte alle 21,30 con Salvato. 

I DATI DEL 76 E DEL 79 A RAFFRONTO 
TABELIvA 1 

PCI 

PR 

MSI 

PDUP 

DN 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

NSU 

PSI ~ ~ ~ 

Monte<alvario 

1979 1976 % 

28.7 

5.2 

18.8 

1.3 

3 

3U.6 

2.6 

0.8 

3.4 

0.8 

4.5 

39.5 

1.2 

19,4 

— 

28.9 

2.2 

0.9 

2 

3.8 

—10,8 

+ 4 

- 0 , 6 

— 

+ 1,7 

+ 0,4 

- 0 , 1 

+ 1,4 

+ 0.7 

San Giuseppe 

1979 1976 % 

1B.1 

6.4 

20.6 

1 

2.7 

36.2 

3.8 

2.4 

2,3 

1 

5.1 

23.6 

1.7 

23.4 

— 

38.6 

3.7 

1.5 

1.8 

3.6 

- 5 , 5 

+ 4,7 

- 2 , 8 

— 

~ 2 ' . 4 

+ 0,1 

+ 0,9 

+ 0.5 

+ 1.5 

1979 

19.5 

7.7 

13.7 

1 i 

2.2 

36.5 

6.7 

3.6 

2,2 

1 

5 3 

Chiaia 

1976 % 

25.8 

2 

18 

-

— 

37.9 

e.:< 

• 2 

1.5 

— 

4,4 

— 6,3 

+ 5,7 

— 4.3 

— 

- 1,4 

+ C,4 

r- 1.6 

^0.7 

— 

+ 0.9 

-. San Ferdinando 

1979 1976 % 

23,2 

G.3 

21.4 

1.1 

3.3 

30.4 

3.7 

1.7 

3.1 

0,8 

4.8 

31.H 

1.2 

22.9 

— 

— 

31,2 

3.3 

1.2 

2 

— 

4.2 

- 8 , 6 

+ 5,1 

- 1 , 5 

— 

— 

- o , e 

+ 0,4 

+ 0,5 

+1,1 

— 

+ 0.6 

.':.F 

1979 

*32T3 

8 

13,2 
• • - • • 

1.3 

2.7 

26.8 

-2.6 

1.1 

3,5 

0.8 

7.3 

ucrigrotta 

1976 % 

43.3 

1.5 

15.5 

— 

26 

2.4 

1 

2 

— 

5.9 

- 1 1 

¥ 6,5 

- 2,3 

— 

+ 0,1 

+ 0,2 

+ 0,1 

+ 1,5 

— 

+ 1.4 

Posillipo 

1979 1976 % 

18.9 26.3 

8.5 2.2 

12.2 15.5 

1.5 -

1.7 -

37.4 38.7 

6.8 6.9 

3.5 1,8 

2.5 1.6 

1 -

5 8 5 3 

- 7 , 4 

+ 6,3 

- 3 , 3 

— 

- 1 , 3 

- 0 , 1 

+ 1,7 

+ 0,9 

— 

+ 0.5 

1979 

20.1 

9.5 

14.9 

1 

1,8 

33.9 

4,3 

2.2 

3.7 

1.2 

7.2 

Arenella 

1976 % 

28.9 

2.1 

13.2 

— 

34.4 

4.3 

1.5 

2.3 

— 

fi.3 

- 8 , 8 

+ 7,4 

- 3,3 

— 

- 0 , 5 

+ 0,7 

+ 1,4 

— 

+ 0.9 

Tabella n. 2 

PCI 

PR 

MSI 

PDUP 

DN 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

NSU 

PSI 

1979 

18.4 

9.3 

lo.b 

1.1 

1.8 

33.5 

3.i 

3.1 

1.2 

7.1 

Vomero 

1976 % 

25,3 

2.4 

19.6 

— 

— 

34.9 

5,5 

2.1 

1.9 

6.2 

— 6,9 

+ 7,4 

— 4 

— 

— 

- 1 , 4 

- 0 , 2 

+ 1 

+ 1,2 

*• 0.9 

1979 

22.1 

5.6 

20.5 

1.2 

3.2 

32.2 

3.1 

1.9 

4.4 

0.6 

4.9 

Porto 

1976 

29/j 

1.5 

23.6 

"— 

32.2 

2.6 

1.6 

3 

— 

3 6 

% 

- 7.8 

- 4.1 

— 3 

• ~ ~ 

— 

-> 0,5 

+ 0,3 

- 1.4 

— 

T 1 •" 

1979 

22.7 

4.3 

22.3 

1.3 

Pendino 

1976 % 

32 —9,3 

0.9 * 3.9 

22.4 — 0.1 

— — 

3 - -

32,8 

3.8 

1.3 

3.1 

0 6 

4.3 

33,3 - 0,5 

2.5 + U 

0 8 + 0 , 5 

1.8 + U 

3.7 r- 0.6 

1979 

33.9 

4,5 

16 

1,6 

2 

29 

1.5 

1.1 

4 

0.5 

5.8 

Mercato 

1976 % 

44.7 

0.9 

15.6 

— 

29.3 

1.1 

0.6 

1.7 

J.4 

- 10 ,8 

+ 3,6 

+ 0,4 

— 

- 0,3 

+ 0,4 

+ 04 

+ 2,3 

T 1 4 

San Giovanni 

1979 1976 % 

55.8 

2.9 

8.2 

1.3 

1.2 

19.6 

1.6 

0,4 

3.2 

0.8 

4.5 

63.4 

0.5 

8,9 

— 

19 

1.1 

0.5 

1.3 

3.7 

- 7 , 6 

+ HA 

- 0 , 7 

— 

+ 0,6 

+ 0,5 

- 0 , 1 

+ 1,9 

- 0,8 

Poggioreale 

1979 1976 % 

35.2 

5.3 

13.2 

1.5 

1.8 

29.6 

1.9 

0.6 

3.7 

0.9 

6.1 

47.6 

0.9 

13.4 

— 

— 

27 

1.4 

0.7 

1.9 

— 

5.2 

—12 

+ 4,4 

- 0 , 2 

— 

— 

+ 2,6 

+ 0,5 

- 0 , 1 

+ M 
__ 

- 0,9 

San Lorenzo 

1979 1976 % 

27.7 

4.9 

19.8 

U 

2.5 

31.5 

2 

U.9 

3.5 

0.6 

5.1 

3/.9 

0.9 

17.9 

32.4 

1.7 

0.8 

2.3 

4.2 

—10,2 

+ 4 

+ 1,9 

- 0,9 

+ 0,3 

+ 0,1 

+ 1,2 

+ 0.9 

Tabella N. 3 

PCI 

PR 

MSI 

PDUP 

DN 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

NSU 

PSI 

Vicaria 

1979 1976 % 

26.7 

6 

16.4 

1.1 

2.9 

32.7 

-, » 

0.8 

4.5 

O.fi 

37.7 

1.4 

16.8 

— 

-

32.7 

1.8 

11.8 

2.1 

-

—11 

+ 4,6 

- 0,4 

— 

--

— 

+ 0,4 

— 

- 2.4 

— 

San Carlo 

1979 1976 % 

27.5 

6.3 

16.3 

1.2 

2.1 

33 

12 

1.1 

3 3 

0.7 

39.2 

1.2' 

lfi.2 

— 

— 

32 

2 

0.8 

2.1 

— 

-11 .7 

- 5.1 

+ 0,1 

— 

— 

+ 1 

+ 0.2 

+ 0.3 

* 12 

— 

Stella 

1979 

32.8 

4.3 

15.7 

1.2 

2.6 

31.4 

1.7 

0.8 

4.3 

U.6 

1976 

46 

0.8 

15 a 

— 

— 

28.6 

1.5 

0.9 

1.9 

--

• -
IO 

-13.2 

+ 3,5 

+ OS 

— 

— 

+ 2 4 

* 0,2 

- 0,1 

+ 24 

-

5 ' 09 i 4 3 n 

Avvocata 

1979 1976 % * 

•li 

6 

5 5 

1.3 

2 

34.2 

3.4 

1.3 

3 2 

1.2 

3ó.7 

U 

17 

— 

— 

33.5 

2.6 

1.2 

1.7 

— 

- 9 , 7 

+ M 

- w 
— 

— 

+ 0,7 

* M 

+ 0.1 

+ u 
— 

• Barra 

1979 '1976 % 

I < 3.9 * Ot 

51.4 

2.8 

8.8 

\2 

1.1 

22.5 

1.6 

0.5 

3.5 

0.5 

00.8 

0.4 

8.9 

— 

— 

ai.9 

0.9 

0.4 

2 ' 

-

- 9 . 4 

+ 2,4 

— 0,1 

— 

— 

* 1 4 

- # 7 

f o,i 

+ u 
-

4 5 1,5 

Piscinola 

197» 1976 % 

40.4 

3.3 

10.5 

1.2 

1.5 

29.8 

1.2 

0.5 

5.6 

0.9 

52.7. 

0.7 

t 9.7 

— 

— 

27.9 

0.9 

0.5 

2.2 

— 

- 1 2 4 

* 2,6 

+ 0 4 

— 

— 

+ 1,9 

+ 0 4 

+ 3,4 

— 

l i 3.7 1,2 

Aliano 

197» 197» ; % 

36.0 

3.3 

16.3 

1.4 

22 

27.7 

1.2 

0.5 

5.7 

0.5 

50,2 

0.7 

13.b 

— 

— 

25.1 

l 

0.8 

2,9 

— 

- 1 4 4 

+ 2,7 

+ 2 4 

— 

— 

+ 2 4 

+ 0 4 

- 0 4 

+ 24 

— 

5.1 1.1 

Tabella N. 4 

! 

! 

PCI 

PR 

MSI 

PDUP 

DN 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

NSU 

PSI 

197» 

43 0 

.) 

y.l 

; 4 

1.7 

'5 2 

1.9 

<••; 

•i 

• 7 

'. 5 

Bagnol 

1976 

52.8 

1.1 

»1.3 

— 

2 2 ; 

. K 

0 7 

1.6 

-

5.6 

i 

% 

- » 4 

+ 3.» 

- 2 , 2 

— 

_ 

f 2..S 

«• f 'J 

- 0.1 

- 14 

-

* 1.9 

Secondigl 

1979 1976 

35.5 

3.« 

12,6 

: 4 

'.tì 

27 

, 6 

i OR 

8 3 

0 9 

6.1 

-M.ó 

0.7 

12 5 

— 

— 

25 

1.9 

0 5 

3 9 

— 

1.3 

iano 

% 

—.4 

+ 3 

+ 0,1 

— 

— 

4- 2 

- « 4 

+ «3 

- 44 

— 

4 18 

197» 

34.1» 

3.8 

7.9 

1.6 

1,3 

3b5 

1.5 

0.8 

4.1 

0.6 

7 

Pianura 

1976 % 

47.7 

0.5 

6.1 

--

-

35,5 
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Uno dei "dati più preoccupanti di queste elezioni 

Il calo tra i giovani: 
cominciamo a discuterne 

A colloquio con i compagni Antonio Napoli, segretario della federazione 
giovanile comunista napoletana e Juri Grasso della FGCI di Avellino 

Lo scarto riportato dal PCI 
tra il voto alla Camera e 
quello al Senato ed un'analisi 

più approfondita del dato elet­
torale, testimoniano chiara­
mente un calo di consensi 
verso il PCI da parte del 
giovani. Il fenomeno, natu­
ralmente. si presenta In ma­
niera differenziata a seconda 
delle zone e della composi­
zione sociale ed impone una 
attenta riflessione che, del re 
sto, è già stata avviata. 

Ne parliamo con 1 compa­
gni Antonio Napoli, segreta­
rio della FGCI napoletana, 
e Juri Grasso, della segrete­
ria della Federazione comuni­
sta di Avellino. 

« La perdita secca di con­
senso verso il nostro partito 
tra l'elettorato giovanile in 
città e in provincia — dice 
il compagno Napoli — è un 
colpo tremendo che si assom­
ma e aggrava 11 calo netto 
del PCI In tutto il Napole­
tano (raggiungiamo in città, 
tra 1 giovani, circa il 28 per 
cento contro 11 46 per cento 
del '76 e 11 24 in provincia). 

Rispetto a questo dato è ne­
cessario avere un giudizio dif­

ferenziato: oltre al fatto che è 
inesatto sostenere che vi sia 
stalo un forte astensionismo 
tra i giovani, bisogna aggiun­
gere che il calo è fortissimo 
nei quartieri della piccola e 
media borghesia napoletana 
(a Chiaia e al Vomero pren­
diamo tra i gióvani rispetti­
vamente il 16.3 e il 13,8), 
mentre più contenuto è nei 
quartieri popolari (Soccavo 
34,4, Mlano 31,7), fino ad as­
sumere il carattere di una 
vera e propria tenuta nel 
quartieri operai (Bagnoli 37,5. 
Barra 45,1, S. Giovanni 49.5). 

Il nostro calo tra i giovani 
— continua Antonio Napoli — 
è un dato inaspettato per la 
profondità con cu! si è mani­
festato ma .non era impreve­
dibile. E' dal '77 che qual­
cosa si è rotto, che sono ve­
nuti meno quegli elementi di 
continuità che legano gene­
razione a generazione; seri 
allarmi sono venuti anche di 
recente: ultimo in ordine di 
tempo la sconfitta della sini­
stra nelle elezioni universi­
tarie. 

La prima impressione è che 
quell'insieme di valori su cui 
è costruita la nostra società 
come l'antifascismo, il lavoro 
produttivo, ecc., perdono via 
via di significato: quasi che 
si sia interrotta la memoria 
storica, la consapevolezza del 
cammino che abbiamo con­
dotto in questi lunghi anni. 

Forse da qui nasce quel 
venir meno di ogni prospet­
tiva. Spetta a noi comunisti 

— continua Antonio Napoli — 
lavorare e riflettere per dare 
una risposta a questo nodo 
stringente per tutta la società 
italiana, rompere gli indugi 
e i ritardi, superare le dif­
ficoltà di questi ultimi anni: 
ma occorre qualcosa di più, 
occorre rimettere in moto 
quel nostro meccanismo uni­
tario. culturale e ideale, quel­
la nostra capacità progettua­
le. quello che ci ha reso forti 
e ha esteso e sviluppato la 

nostra capacità egemonica nel 
•75 e nel "76. 

Allora il problema del 
nostro rapporto con i giovani 
è e rimane una questione di 
fondo che è dentro a tutte le 
questioni della strategia e 
della linea del partito. Con 
questo non si tratta di ac­
cantonare i problemi della 
federazione giovanile, anzi. 
Siamo ad un anno dal nostro 
12. congresso: non tutto è 
andato come dicemmo in 
quella sede. E in più c'è da 
aggiungere che con tutto il 
partito riusciremo a discute­
re dei giovani con un anno 
di ritardo ». 

«e Non c'è dubbio — dice a 
sua volta il compagno Grassi 
— che l'elemento più preoc­
cupante della flessione del 
PCI del 3 e 4 giugno è il 
forte arretramento del nosir-) 
oartito tra le nuove genera­
zioni. Una flessione diverta 
per quantità e per caratteri­
stiche nel Nord e nel Sud del 
paese. Guardiamo • come si 
configura il voto della prò 
vincia di Avellino: alla sensi­
bile flessione del nostro par­
tito (alla Camera arretriamo 
del 5.5 per cento mentre al 
Senato arretriamo del 3.4 per 
cento) fa riscontro uni cre­
scita della DC del 2.3 per 
cento alla Canwa e' dello 05 
per cento al Senato. 

Questi dati, la differenza di 
voti tra Camera e Senato, la 
nercentuale notevole di sche­
de bianche, nulle e di ascen­
sioni ci mettono di fronte ad 
un voto che porta il seuno 
della sfiducia delle nuove re-
nerazioni nei nostri confronti 
e del rafforzamento dell'ege­
monia democristiana. 

Queste due componenti — 
continua Juri Grassi — sono 
essenziali per capire che ciò 
che si agita tra i giovani del-
Tlrpinia: 1) tanti giovani vo­
tano DC o perché vedono nel 
profeto assistenziale dell'on. 
De Mita la risposta Immedia­
ta ai propri bisogni o per 
ragioni ideologiche, levate al­
la presenza di una forte e 
diffusa struttura cattolica; 2) 
tanti altri votano per la DC 
(ma anche, pur se in misura 
minore, per PdUP, PR. NSU. 
circa il 3 per cento), perché 
lontani dal linguaggio del 
nostro partito e dal nostro 
modo di fare politica. 

Mi sembra che queste con­
siderazioni debbano diventare 
un segnale per tutto il parti­
to: o si dà concretezza e ra­
pidità alla lotta per lo svi­
luppo delle zone interne op­
pure i giovani saranno attrat­
ti dal segno della Democrazia : 
Cristiana. • 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• « Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
• i l i dittatore dello ttato libero di Banana» > (Riti) 
• i Woodstock » (Italnapoli) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • Tele­

fono 656.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 
Chimo 

SAN FERDINANDO (P.za 5. Fer­
dinando • Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 
SANCARLUCCIO (via S. Pasqua­

le a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen­
ta: < La Lulli abbandonata, ov­
vero amore crudele riccioli na­
turali », di Mario Ulta ore 18. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba, 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
18i Laboratorio teatrala 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 
• (Via Venata, 121 • Mlano, Na­

poli • Tel. 740.44 . t1 ) 
Riposo 

CINE CLUB 
• Quintet », P. Newman DR 

CINETECA A L T R O 
Rlooso 

SMBASSY ( V i a F. De M u r a . 19 • 
Tel. 377.046) 
Girl friends, con M. Mnyron 
- DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
• La aera della prima », G. Ro-
wlands DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Taf. 413.371) 
Naahivllla. di R. Altmsn • SA 
17-22 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 • 
Tel. 412.410) 
« Tragicbus », B. Okan DR 

t I T Z (Via Peaaina. SS • Telefo-
- ne 218.S10) 

I l dittatore dello italo Ubero 
dì Bananac, con W. Alien - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, $ 
Vomere) 
Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paiaialte Claudio • 

Tel. 377.057) 
• Fadora », di B. Wilder A 
con D. Carradine • A 

ACACIA (Tel. 370.871) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

ALCYONE (Via Lotnonaco. 3 • 
Tal. 418.680) 
Splendori • miserie di mada­
ma Royal, con U. Tognoui -
DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Criapi. 33 • 
Tel. 683.128) 
Felieity 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
« Oliver' story », R. O'Neal 

AUGU5TEO (Piana Duca d'Ao> 
sta • Tel. 41.S3.C1) 
Amore pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
« Castelli di ghiaccio », R. Ben-
son 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 339.911) 
I guappi non si toccano 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Tel. 418.134) 
Fermata l'Orient Express 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.47») 
I vichinghi, con T. Curtis • A 

EMPIRE (Via t Cloidani) 
Storia d'amore di una suora 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Telefono 416.988) 
Erotico profondo, con K. Kinski 
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
La misteriosa pantera rosa e il 
diabolico ispettore Closeau 

FIORENTINI (Via * . Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Spartacos. con K. Douglas - OR 

ODEON (Piana Pfedigrotts. 12 • 
Tal. 667.360) 
Patrick, con R. Heipmann - A 
( V M 14) 

ROXY (Via Tarsia • Tal. 343.149) 
Fermate l'Orient Express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 6» 
Tel. 415.572) 
La rivoluzione sinuate in Ame­
rica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele­
fono 619.923) 
« I guappi non si toccano » 

ARGO (Via Alessandro Poario, 4 * 
Tel. 224.764) 
« Le porno voglie » 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Patrick, con R. Heipmann • 
A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale . Tal. 616.303) 
• Strldulum », J. Huston DR 
( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angallnl, 3 -
Tal. 248.982) 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tel. 377.583) 
Bruca Lee l'Indistruttibile, con 
B. Lei - A 

AVION (Viale dagli Astronauti -
Tel. 74.19.264 
Concorde Alfaira '79, con J. 
Franciscus - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
• I ragazzi di Happy Day» la ra­
gazze dei pullover » 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
« Stridulum », J. Huston DR 
( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Lo scugnizzo 

EDEN (Via G. Sanfeilce • Tele­
fono 322.774) 
Sexy Boag 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 * 
Tel. 293.423) 
• L'umanoide », H . Keel A 

GLORIA • A > (V . Arenacela, 230 
Tel. 291.309) 
Lo scugnizzo 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* -
Tel. 324.893) 
« Le porno voglie » 

PLAZA (Via Kerbaker. 3 - Tele­
fono 370.519) 
« Stridulum », J. Huston DR 
( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Sexy Boag 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
« Brace Lee 11 maestro » A 

AZALEA (Via Cunsana. 23 • Te­
lefono 619.280) 
Lo scugnizzo 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Lo scugnizzo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3S0 
Tel. 200.441) 
« Lady Charterley », D. Darrleux 
DR 

DOPOLAVORO PT (Tel . 321-339) 
« Chi lo ha visto morirà » 

LA PERLA (Via Nuova Amano 35 
Tel. 760.17.12) 
I l giocattolo, con N. Manfre­
di - DR 

MODERNISSIMO • Taf. 310063 
« I l segreto di Agata Christie », 
D. Hoifman G 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alle ore 17.30 • 20 : Wood­
stock. Alle ore 22,30: La mon­
tagna sacra, con A. Jodorowsky 
DR - ( V M 18) 

PIERROT (Via A . C Da Maia, 58 
Tel. 756.78.02) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

POSILLIPO (Via PosiiOpo • Tele­
fono 769.47.41) 
« Sella d'argento », G. Gemma A 

OUADRIFOGUO (V.la Cavatleg-
geri - Tel. 616.925) 
« Il vizictto ». U. Tognazzi SA 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 7 6 7 4 5 . 5 8 ) 
« Casa dell'amore la polizia In-

• tenriene » 
VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) -

Tel. 377.937 
• Professione assassino a , C. 
Bronson G 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 

- Biblioteca di storia • - pp. 720 - L. 7.500 
La storia del PCI nella più ampia visione della 
storia d'Italia: il «primo volume di un'opera in cui 
Amendola analizza tutti i momenti, anche i più critici 
e difficili, della vita del partito dalla sua nascita 
alla clandestinità, fino all'organizzazione della 
Resistenza. 
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